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POUTICAlNTERNA 

Spadolini 
^ «Sono contro 

la repubblica 
presidenziale» 
§ • ROMA. «Non ho mal cre­
duto alla seconda repubblica. 
La repubblica può essere cor­
netta, ammodernata, adeguata 
alle nuove esigerne. Credo alle 

ii a riforme delle istituzioni, non al 
loro rovesciamento*. Lo alter-
ma Giovanni Spadolini • in 
un'intervista aH'«Espres»o». U 
presidente del Senato intervie­
ne anche, questa sera, su «Re-
tequattn» per soateneie che 4 
essenziale .raggiungere un 
qualche accordo sulla questio­
ne elettorale. Il rischio vero è 
d i e noi arriviamo alle elezioni 
anticipate, che dovremmo evi­
tare a tutti I costi.. Secondo II 
leader repubblicano «non c'è 
incompatibilità tra la posizio­
ne, socialista della repubblica 

) presidenziale e la riforma elei-
, torale della Democrazia Cri­

stiana.. Ma questa - aggiunge -
nonpuò essére ut nessun caso 
una riforma Istituzionale per­
che è Una correzione da vede­
re, da'discutere. I laici in gran 
parte non sono d'accordo con 
questa proposta elaborata dal-

j la De. Ma « su questo che va 
S •• trovato un accordo politico, 
1' sul punto elettorale, lasciando 
M,, poi la liberta ai panili e quindi 
i - In primo luogo al Partito socia-
-: ' Usta, di sostenere le sue tesi 
> .. che sono assolutamente leali-
, Urne, lo non sono presidenzla-
-j Usta ma riconosco il diritto di 

parlare di repubblica presi-
derBlale e di operare in vista di 

, raggiùngerla». 
Ieri, intanto, ta presidenza 

' delta-Camera ha assunto in au­
la l'Impegno a far discutere 
nella prima meli di gennaio la 
mozione Armata da 326 depu­
rati perchè li governo discuta 
preventivamente nelle assem­
blee parlamentari le eondfaio-
ni di possibili crisi di governa 
Il proposito di dar vita ad 
un associazione per la difesa 
del r^rjanienlo.di Ironie al di-

' toga» del •governo dei partiti». 
« stato ribadito dal vteepresi-

' dente del deputati democri-
* stimi Nino Canus, dal comuni­

sta Diego Novelli, dal repubbli. 
< cano Mauro Dutto e dal radica-
I le (iscritto al gruppo del Psdi) 
; Giovanni- Negri, .Tutu hanno 
' convetwtosuU'estgenza (riuni­
re le forze per contrastarei ri-

r.a ' sebi per la continuità della le-
. gislauwa connessi alla pressi-
, maverillca governativadlgen-«^4 

Per il segretario socialista -
Éiolte le incognite» sul nuovo anno 
«Riformei^on concederemo tregue 
ma non è certo che la spunteremo» 

Mattarella: «Navighiamo a vista» 
Bodrato: «La politica ridotta a farsa* 
Di Donato: «Le elezioni anticipate 
così possono diventare inevitabili» 

Verso là verifica in ordine sparso 
avverte: « ttaglia» 

Il '91? Un anno con «molte incognite». Parola di Bet­
tino Craxi. E promette «battaglia» per il referendum 
propositivo al tavolo della verìfica di governo. Bilan­
cio di Pine anno nel Transatlantico di Montecitorio. 
«Navighiamo a vista breve», dice Sergio Mattarella. 
Bodrato accusa: «La politica italiana è diventata far­
sesca». E il socialista Di Donato ammette: «Le elezio­
ni anticipate possono diventare inevitabili». ; 
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• • ROMA. «Per quanto scruti 
le viscere del bue non riesco a 
fare previsioni. Sono molle le 
incognite che gravano sul 
1991». Bettino Craxi le ha pro­
vale proprio tutte, pare, anche 
I metodi meno ortodossi, per 
scoprire cosa succederà nei 
prossimi mesi. Ma niente da 
lare. Il leader socialista, co­
munque, anche senza II re­
sponso degli aruspici, vede 
nero. Ieri ha latto partecipe 
delle sue preoccupazioni I' 
apparato del partilo. «Non 
sappiamo e non possiamo sa­
pere se questo sarà un anno 
elettorale oppure no; ci sono 
incognite per quanto riguarda 
la situazione economica», ha 
detto. E poco baldanzoso Cra­
xi è apparso anche sul Psl. «Ci 
sono incognite che ci riguar­
dano - ha sostenuto - , nel 
senso che noi godiamo di 
buona salute, ma non sappia­
mo se slamo e sé saremo in 
condizioni di fare e di ottene­
re 1 risultali che ci proponia­
mo». Quali sono questi risulta­
li, I socialisti lo fanno sapere 
da settimane: il referendum 
propositivo e (a Repubblica 
presidenziale, un po' per sfug­
gire all'Imbarazzo mostrato su 
Gladio, un po' per scantonare 
I referendum elettorali sui 
quali si pronuncerà a gennaio 
la Corte Costituzionale. E su 

questo Craxi promette guerri­
glia - ma non promette vitto­
ria - al tavolo della verifica di 
governo. «Abbiamo ripropo­
sto la questione all'ordine del . 
giorno, e allo slato delle cose : 
non abbiamo ancora ingaa- > 
glalo una battaglia politica. E 
penso che la ingaggeremo. 
Poi le battaglie politiche si vin­
cono e si perdono». 

E questa La linea del Piave 
socialista contro, ha spiegalo 
ancora Craxi, «tante mezze 
misure che sentiamo propor­
re, che non ci porterebbero 
da nessuna parte». E ai partiti 
che non consentono con que­
sta analisi, il segretario sociali­
sta ricorda che «sono Invec­
chiati e hanno addosso quai-
cuna delle malattie della vec­
chiaia, tra cui anche la sordi-
Ut». Al suo leader, l'apparato 
di via del Corso ha regalato 
una lettera autografa dfOari-
baldl, dovei! bizzoso eroe del 
Due Mondi definiva «Impu­
denti» ! giornalisti. «Pensate 
che tosa succederebbe se lo 
facessi io», ha commentalo 
Craxi, che pure qualche scon­
tro pesante con la stampa l'ha 
avuto. Infine, è tornato sulla 
proposta dell'unite; socialista. 
Per chi non l'ha capita o non è 
convinto, il segretario sociali­
sta non si spende In spiega­
zioni • manda a dire .che 

Arnaldo Fonarti e Bottino Crani 

•quelle due parole bastano e 
avanzano, e chi le vuol capire 
le capisce» e che «questo è 
possibile. • questo è naturale, 
che questo i l sarebbe già do­
vuto verificare» e che «sì verifi­
cherà sotto l'Impulso del Psl». 
Ma Craxi, che Ieri mattina ha 
Incontrato anche il segretario 
del Psdi Carlglla, non e il solo 
a vedere «incognite» sul gover­
no. ••.•!••". ?... . - ' > , : . . • 

Misura a piccoli passi il 
Transatlantico di Montecitorio ' 
Sergio Mattarella. fresco vice 
di Forlani. Cosa vede all'oriz­
zonte? «Navighiamo a vista 
breve», è la sconsolata ammts-
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sione. La barchetta di An-
dreotti. oltre che sperduta tra 
gli scogli delle polemiche, im­
barca anche un equipaggio 
stanco. E In molti parlano di 
elezioni anticipate. «Ledo al 
60%». pronostica II ministro li­
berale Egidio Sterpa. Eia veri­
fica? «Deve essere seria, con­
creta, deve dare assolutamen­
te dei segnali forti». Rimane un 
secondo pensoso, l'esponen­
te del Ri. poi si consola: «E' un 
malessere che riguarda tutti: 
nessun partilo, nessun uomo 
politico è escluso...». Sospira, 
su undlvano, Paolo Cirino Po­
micino, ministro andreottlano 

• wiyi:.".;-i'«x:-.'<;••:.• 

del Bilancio. «Qui se ognuno 
mette delle pregiudiziali..». E 
per parlare di politica. Pomici­
no preferisce le metafore cal­
cistiche. «Mi ricordo certe par­
tite da giovane, quando gioca­
vo. U parlavano di nemici, mi­
ca di avversari.'E certe botte! 
Se non era la palla era la gam­
ba». E chi mira agli stinchi, 
adesso, sotto il tavolo della ve­
rifica pentaparthica? Nessuno 
fa- nomi, ma .Angelo Sanza, 
demitlan&'dl fermalo ammet­
te:- «Stiamo impicciati,. Abbia­
mo troppe lacerazione». E un 
altro che vede nero; Sanza, «A 
risolvere tuttojcl vorrebbe la 
.vtfrVM,*, ::.v:ot !:?ó s i l « ;b 's 

comizio o 
ex Fgci vota e si divide 

'.,5%), 114 contrari Con 356 voti a favore (Il 72,5 
(23.2%) e 21 astenuti (4,3%) la Fgci si è sciolta. Da 

' oggi si chiamerà «Comitato promotore della nuova 
sinistra giovanile». Ma non tutti sono soddisfatti, e il 
cammino della ex-Fgci si preannuncia tormentato. 
-Stàmattiné parla Occhetto: un ordine dèi giorno, poi 

; bocciato, chiedeva di sostituire il «comizio» con un 
• *otta e risposta». 

OAL NOSTRO INVIATO 

l MMUZIORONDOUNO 

v*. ,m PESARO. Si è sciolta po-
c«> dopo la mezzanotte di 
giovedì, rinascerà oggi po-

t- maliardo. Non più Fgci. ma 
«Gomitalo promotore dèlia 
nuova sinistra giovani»»». 
CiaiinLCuperio non sarà più 

<• #segretario,ma il «coordina-
. wt*.SAlvo sorprese dell'ulti­

ma ora. oggi il 35* congresso 
<• cfeHa Pgcl si concluderà con 
" l'elezione di un Comitato di 
;, \90 persone, elette dai quat-
v,K9 «nuclei promotori» delle 

associazioni, che a loro volta 
ricalcano le strutture preesi­
stenti: la Lega degli studenti 
medi, quella degli universita­
ri, quella per II lavoro, l'Unio­
ne dei circoli territoriali. Il 
Comitato eleggerà il coordi­
natore (Cuperio). dopodi­
ché spetterà a lui indicare il 
gruppo ristretto che, da Ro­
ma, guiderà la «fase costi­
tuente» della nuova organiz­
zazione. Si chiamava esecu­

tivo, ora potrebbe chiamarsi 
•gruppo di coordinamento». 

Ne faranno parte, più o 
meno, le stesse persone: Ni­
cola Zingaretti agli studenti, 
Fasslna all'università, Duretti 
per il territorio, Petrelll agli 
esteri, Fedeli all'amministra­
zione, DI Salvo all'organizza­
zione. Altri dirigenti resteran­
no al loro posto, ma ancora 
non è stalo precisalo l'incari­
co. Ad occuparsi di ragazze 
potrebbe venire Carla De 
Lazzari (Fgci veneta). Resta 
scoperto l'incarico di respon­
sabile del lavoro: Beppe Na­
politano, della minoranza, 
ha- dato polemicamente le 
dimissioni qualche mese la. 
In corsa c'è Ugo Blasaco. Ma 
Il posto ( e sarebbe l'unico 
nel nuovo esecutivo)' potreb­
be essere assegnato alla mi­
noranza, forse ad Antonio 
Placido. L'unica novità è la 

sparizione della Direzione 
nazionale: fra «Comitato dei 
160» (l'ex Consiglio naziona­
le) e l'esecutivo-non esiste­
ranno strutture intermedie. E 
gli «esterni»? «Verranno...», 
assicurano al congresso. E 
circolano I nomi di Oiullo 
Marcon, del Servizio civile In­
temazionale, e di Anton Giu­
lio Barbaro, della Loc (Lega 
obiettori di coscienza). En­
trambi molto vicini alla Fgci 
In questi anni. 
> «Cambiano tutto perché 

non cambi nulla», polemizza 
Massimo Brancaló, della mi­
noranza. Gli fa èco Placido: 
•E' un Imbroglio.. Altro che 
"piramide rovesciata"...». Ma 
Il malcontento sembra più 
diffuso: l'ingegneria organiz­
zativa» messa In campo dal 
gruppo dirigente pud forse 
funzionare sulla carta, e cer­
to « coerente con l'evoluzio­
ne della Fgci di questi anni E 

tuttavia non sembra rispon­
dere al quesito fondamenta­
le: quale rapporto con II futu­
ro Pds? «Vedremo - risponde 
.Cuperio -. Certo è che alla 
prossima Direzione del Pel io 
non parteciperò...». 
. Il documento di maggio­

ranza parlava esplicitamente 
di «patto federativo», senza 
escludere «una cittadinanza 
politica piena nel nuovo par­
tito». Queste formulazioni so­

no poi scomparse dalla rela­
zione di Cuperio; che si è li­
mitato a proporre un «patto 
politico-programmaiico». 
Con il risultato che la mino­
ranza mantiene le proprie ri­
serve, mentre ima parte della 
maggioranza he avanza di 
opposte. Spiega Roberto Me-
gtioli. segretario delia Fgci di 
Reggio Emilia: «Io sono per 
una sinistra giovanile che en­
tra nel Pds.' vota, decide, si 

guerra nel Golfo - ironizza - . 
Per carità, scherzo». E ci man­
cherebbe altro. Ma c'è chi ri­
dacchia, alla bouvette. sull'i­
nedito governo . Andreotti-
Saddam. 

Poca voglia di ridere ce l'ha 
Invece Guido Bodrato. «Per 
quanto sta in noi, vediamo di 
rendere meno farsesca la poli­
tica Italiana., che in questi ulti­
mi mesi lo e diventata In ma­
niera insopportabile». Sussurri 
e grida; dentro la maggioran­
za: Gladio e il referendum di 
Craxi. Il-congresso del Pel e i 
referendum elettorali appe-
santiscono i sonni di fine an­
no. «In questo Parlamento 
non vedo le condizioni politi­
che e la maturazione culturale 
che possa indicare il nuovo 
ordine Istituzionale, anche se 
spero che cosi non sia», am­
mette Francesco D'Onofrio, 
amico e confidente del presi­
dente Cossiga. Allora, previ­
sioni di elezioni anticipate? 
Pier Ferdinando Casini; scu­
diero di Forlani, sospira: «lo 
mi sono pianificato un lavoro 
di un anno e mezzo, non vor­
rei accorciare I tempi. Certo 
che pero la macchina accusa 

, qualche scricchino...». Altro 
che scricchiolii. Boati e previ­
sioni su viscere di bue. Il vice 
di Craxi, Giuliano Amato, ha 
passato la mattinata ad incon­
trare prima Forlani e poi Mat­
tarella. I risultati non sembra-
fio-gran che. «Se alla verifica ci 
sarà una chiusura, la De se ne 
assumerà la responsabilità 
politica»,' alza addirittura la 
voce il liberale Altissimo. Al­
larga le braccia l'altro vice di 
Craxi, Giulio Di Donato. «Le 
elezioni? Non sono il nostro 
obiettivo, ma possono diven­
tare un esito inevitabile in 
questa situazione di stallo in 
cui siamo finiti». 
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Per Achille 
Occhetto 
comizio o botta 
e risposta? A 
Pesaro si sono 
divisi . 

assume te proprie responsa­
bilità». Poi aggiunge: «La veri­
tà è che in Fgci c'è un vertici­
smo esasperato, non si riesce 
a discutere veramente. E la 
maggioranza si è trovata ob­
bligata a riconoscersi nel se­
gretario. Ora rischiamo di dar 
vita ad un'operazione di me­
ro trasformismo». 
. , Stamattina . parlerà .Oc­
chetto. E sarà interessante 
osservare la reazioni della 
' platea. La Fgci di Pescara ha 
. presentato ieri un ordine del 
giorno per chiedere al segre­
tario del Pei di rinunciare al 
•comizio» In favore di un 
•botta e risposta Informale». 
180 delegati hanno votato a 
favore, 280 contro. Anche 
questa è una spia dell'inquie­
tudine che serpeggia a Pesa­
ro. E che potrebbe segnare la 
difficile, «fase costituente» 
lungo la quale la Fgci s'è in­
camminata. ' 

Il Pds una «federazione»? 
Una proposta di 17 senatori 
della minoranza del Pei 
Angius: «Discutiamone...» 
M ROMA. Preoccupazione 
per lo «stato del partito» - a 
proposito del quale si parla an­
che di «sintomi seri di degene­
razione del la vita democratica» 
- rilancio di una possibile for­
ma «federativai del nuovo par­
tito, richiesta di un impégno 
per la definizione di una «carta 
costituente» comune. Questi 
temi circolano con insistenza 
in una serie di posizioni assun­
te negli ultimi giorni da espo­
nenti della minoranza del Pei 
che aderiscono alla mozione 
«Rifondazione comunista». Ieri 
è slato reso pubblico un docu­
mento firmato da 17 senatori 
comunisti in cui, dopo la 
preoccupata denuncia di un 
clima di «disimpegno», «rottu­
re» e «degenerazione della vita 
democratica» Interna, si affer­
ma che. per «arrestare questo 
processo» 1 congressi del Pei. 
fino a quello nazionale, non 
devono ridursi «a pura registra­
zióne di pronunciamenti», ma 
essere «momento di un reale 
impegnato confronto tra posi­
zioni che si caratterizzano per 
una forte divaricazione che ri­
guarda la stessa identità ideale 
e politica». Bisogna lavorare-
continua il documento - «per 
creare le premesse e le condi­
zioni di fornir patti federativi 
che, allo stato appaiono la 
strada più concreta e realistica 
per non disperdere l'enorme 
patrimonio dei comunisti ita­
liani». È questo il quadro in cui 
«l'autonomia politica ed orga­
nizzativa delle forze che so­
stengono la rifondazione co­
munista - cosi come quella di 
eventuali altre componenti -
può vivere e portare il suo con­
tributo essenziale ad una pro­
spettiva di rinnovamento de­
mocratico e di trasformazione 
socialista». Si tratta dunque -
conclude il testo - di «ridefinire 
insieme quegli elementi comu­
ni di intenti capaci di sostenere 
oggi una ipotesi federativa». 
Seguono le firme di Barca. Os­
so; Cascia, Clsbani. Cossutta. 
Crocetta. Libertini. Meriggi. Ne­
spolo. Pollini, Salvalo. Scar-
daoni. Serri, Spetic, Tripodi, 
Vitale. Volponi , 

Giuseppe Chiarante,.-.et» 
non ha sottoscritto questa pre­
sa di posizione, ha affermato 
in una dichiarazione pubblica 
di •comprendere la preoccu­
pazione che ha mosso questi 

compagni»: c'è «malessere net 
partito», dice il leader della mi­
noranza del Pei, che parla di 
•troppe rigidità nel confronto» 
e di episodi di.•intolleranza e 
di discriminazione ai danni 
delle minoranze». In rapporto 
a tutto ciò «va valutata l'ipotesi» 
di una •struttura aperta e artl-

. colala, di tipo federativa £ una. 
proposta che merita, accanto 
alle altre - aggiunge pero 
Chiarante - una discussione 
attenta». Il dirigente di «Rifon­
dazione comunista» parla di 
una «soluzione che tenga con­
to, In modo efficace e davvero 
innovativo, sia della necessaria 
unità attorno agli essenziali 
fondamenti comuni sia del­
l'autonomia di ricerca e. del 
contributo specifico delle di­
verse componenti ideali e poli­
tiche.. 

Sono questioni - sulle quali 
evidentemente esiste un con­
fronto aperto anche nella mi­
noranza - che affronta pure 
Gavino Angius. coordinatore 
nazionale della mozione. 3 
quale parla di una «fase nuova» 
nel dibattito congressuale, «di 
tipo propositivo» sui caratteri 
del nuovo partito «e le sue for­
me organizzative». Angius ri­
volge un interrogativo alla mo­
zione di Occhetto. a proposito 
del •principio di maggioran­
za», il quale «viene formulato in 
termini che possono apparire 
veiticistìci o neocentrallsb». 
mentre d'altra parte si parla di 
•pluralità di aree politiche di­
vene», li tema è •rilevantissi­
mo» per il futuro del nuovo 
partilo. «Noi - afferma il diri­
gente comunista - pensiamo 
ad un partito comunista e plu­
ralista. Altri compagni hanno 
avanzato e avanzano altre ipo­
tesi, come quella di una strut­
tura di tir» federativo». Si tratta 
per Angius di proposte «varie» 
che vanno tutte discusse ap­
profonditamente: l'esponente 
di «Rifondazione comunista» 
afferma infine che «va incorag­
giata» l'iniziativa di Luciano 
Barca e altri compagni; che 
canno indicato l'esigeste* «di 
un lavoro di ricerca cornane 
per definire, se no capilo bene, 
una sorta di carta costituente 
per il nuovo partito con Ideali­
tà, valori, e fini comuni», quale 
•punto di riferimento unifican­
te di tutte le componenti, non 
soioinlemeaiPcl». -, 

vb.-w. 
I vei^ di n » ^ divisi:: 

I «capariniani» annunciano: 
«Qdnietaamo 
dal Consiglio federale» 
I H ROMA. È già polemica 
nella Federazione dei verdi, -
a pochi giorni dafl'assem- ' 
blea di unificazione a Ca-
strocaro. La minoranza c h e 
fa capo a Mario Capanna ha 
preannunciato le dimissioni 
dei suoi rappresentanti dal 
Consiglio federale in segno 
di protesta per rec lus ione 
dalgTuprxJdlccwrdinarocrv-
to di uno dei suoi esponenti 
Si tratta di Ivan Verga, di­
chiarato decaduto dal mo­
mento che lo statuto preve­
d e che non possano far par­
te del massimo organismo' 
più di due coordinatori per 
regione. Verga era, per nu­
mero di voti, il terzo coordi­
natore lombardo. Ma I firma­
tari della mozione di mino­
ranza hanno definito il prov­
vedimento «uno scivolone di 
natura puramente politica». 

Il coordinamento della 
Federazione, in una nota, 
precisa «di non voler replica­
re in alcun modo ad alcuna 
polemica del gruppo Ca­
panna» e di non aver «com­
petenza per mterveniro sulla 
deliberazione della presi­
denza di Castrocaro» relativa 
al tetto .previsto per i coordi­
natoti provenienti dalla stes­
sa regione. Il coordinatore 
Tommaso Franci rileva a sua 
volta che il coordinamento 
non ha escluso Ivan Verga, 
non essendo questa una sua 
prerogativa. È stata invece 
bocciata la proposta avan­
zata dallo stesso Franci di in­
vitare la presidenza dell'as­
semblea di Castrocaro a 
considerare le contestazioni 
avanzate circa i criteri c h e 
sono stati alla base dell'e-

. sclusione di Ivan Verga. 

tv 
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Sondaggio 
Segretario de? 
Martinazzoli 

••ROMA. Cinquantacinque 
voti per la riconferma di Ar­
naldo Forlani a segretario 
dalla-De. quarantanove a fa­
vore della candidatura di Mi­
no MartlnajrzolL ÈiLrJsultato 
del pronunci 
parlamentari 

..petevano e«j 
*trtrize-ai 
so» ha, chiesto di indicare il 
nome del nuovo segretario 

, deOo scudocrociato. Al sor>. 
, daggiò hanno partecipato 8i5 
deputati.^ 1S senatori, tra cui 
ai#ie^dìni membri del go-
vemoTOimdici voli sono.an-
dati ad Antonio Cava, Ire a 
Giulio AiKtreotti, due a Vin­
cenzo Scotti e a Ciriaco De 
Mita. Hanno avuto una sola 

enza Giovanni Goria. 
Iikto Bqdrato e Sergio Mai-

Lo Vasco guida una giunta Dc-Psi-Psdi. E due democristiani seguono Orlando e lasciano il partito 

ricomincia con 
>t Domenico Lo Vasco e la sua giunta (tutta de) 

di Palermo si dimetteranno. Oggi stesso Domenico 
Lo Vasco sarà confermato sindaco, ma la sua giunta 
diventerà tripartita con l'ingresso dei socialisti e dei 
socialdemocratici. Tutto, come si usa a Palermo e 
altrove, è stato deciso nei palazzi dei partiti. I consi­
glieri eletti dal popolo prenderanno atto. La sola 
«coda» riguarderà la zuffa per gli assessorati. 

ANTONIO OSI. GIUDICI 

WM ROMA. Palermo toma al 
suo passato, dopo la stagione 
della 'primavera». Domenico 
Lo Vasco, sindaco, ha esaurito 
il compito di mettere una pie­
tra sopra l'esacolore ed e stato 
premiato con la fascia tricolo­
re di una giunta Dc-Psi-Psdi. 
Nessuno scandalo. Ce n'è de­
cine e centinaia di giunte cosi, 
non tutte buone né tutte catti­
ve. Ma a Palermo questo vuol 

dire altro: vuol dire la cancella­
zione dell'esperienza di Leolu­
ca Orlando, insieme con i co­
munisti, con i verdi, con i cat­
tolici di «Città per l'uomo», e 
con gli stessi socialdemocatri-
ci. E con lo stesso assessore 
Domenico Lo Vasco. Da quel­
l'esperienza, I socialisti si ten­
nero fuori, per loro scelta e per 
loro volontà. Oggi tornano al 
governo e in posizione di (or­

za, visto che da giovedì la De 
non ha più la maggioranza as­
soluta inconsiglio comunale. 
. Giovedì. Infatti, due consi­
glieri de, Elio Bonlantl e Ales­
sandra Siragusa, hanno, lascia­
lo lo scudocrociato e si sono 
costituiti In gruppo indipen­
dente. Insieme a Leoluca Or­
lando, che martedì avuva uffi­
cialmente abbandonatoli par­
tito di Forlani e De Mita. Un 
gruppetto che va ad ingrossare 
"arcipelago di un'opposizione 
divisa e «prosciugata» dal risul­
tato elettorale di moggio. Un 
•pasticcio» incredibile. Se l'o­
biettivo del laboratorio paler­
mitano voleva essere la caccia­
ta della De corrotta, corruttrice 
e contigua alla mafia, bisogna 
ammettere mestamente che e 
tutto da rilare. Cho le 71 mila 
preferenze portale dal capoli­
sta Orlando alla De di Andreot-
U non sorto servile a «migliora­
re» lo Scudocrociato, ma a 

•beffare» il rinnovamento. 
Adesso Orlando ricomincia 
dalla Rete e presenterà liste e 
simbolo alle elezioni regionali 
di primavera. Il «laboratorio» 
lascia per strada un Pei dimez­
zato nella lista «Insieme per Pa­
lermo», un gruppo di verdi la­
cerato'in «orlandiani» e «antl», 
una «Città per l'uomo» sbanda­
ta e polemicamente fuori dalla 
Rete. 

Né la storia ne la polemica si 
fanno con i se e con I ma. Re­
sta pero II dubbio che se Leo­
luca Orlando avesse accettato 
di capeggiare quella 'lista del­
la giunta», che molta parte del­
la Palermo onesta gllchledeva, 
oggi a Palazzo delle Aquile ci 
sarebbe almeno un'opposizio­
ne più forte. Orlando, che 6 
uomo onesto, non vuole am­
metterlo, ma forse * troppo 

. presto perche lo ammetta. Le 
ferite gli bruciano ancora trop­
po, e si può capire. Ma il salto 

Indietro che Palermo ha com­
piuto è sotto gli occhi di lutti. E 
principalmente: Palermo .non 
è più •questione nazionale», 
hanno abbassalo, il volume la 
tv e i giornali. Sta vincendo la 
logica del «meno se ne parla e 
meglio è». Questo, a ben guar­
dare, e l'esatto passato. Chela 
contenti coloro che. non vo­
gliono la verità sui delitti politi­
co-mafiosi, e coloro che ten­
dono a vendere la Criminalità 
siciliana come un fatto di r.sr> 
male cronaca nera. . 

La politica non Ha bisogno 
di capri espiatori, non servono; 
Palermo non sa che cosa farse­
ne. Cerio fa effetto vedere gli 
uomini della sinistra de paler­
mitana pacificarsi al «realismo» 
di Salvo Lima e dei suoi. Rino 
La Placa, già «cervello» della 
•primavera», battezza II triparti­
to e si prepara (fra seimesl, fra 
un anno?) a diventare sinda­
co. Sergio Mattarella. già spon­

sor delle «follie» di Orlando, 
benedice Lo Vasco dello 
scranno di vicesegretario di 
piazza del Gesù. Con il profes­
sore, ci sono i fedelissimi (ton­
fanti e Siragusa. Rimane da ve­
dere se quei 71 mila voti tome-
ranno al lidi di partenza, che 
erano Orlando ma anche la 
grande area di sinistra, radica­
le e riformatrice, stanca di un 
passato che aveva il volto di Vi-
toCiacimino. 
• Lo Vasco aveva appena an­
nunciato le dimissioni e l'allar­
gamento della giunta, che il 
Banco di Sicilia pagava alla 
Farsura dèi conte Casslna' i 45 
miliardi di crediti bloccati, con 
ricorso alla magistratura, an­
cora dai tempi della giunta In-
salaco. Pud darsi - anzi siamo 
certi 7 che il conte sia nel suo 
diritto più pieno. Ma la coinci­
denza rimane inquietante. Mi­
steri di Palermo. 

Lo scontro nel Msi 
Rauti ai suoi avversa: 
«Nel partito clima di veleni» 

•IROMA. Il Msl si trova avvol­
to in un'«atmosfera mefitica»: 
lo sostiene, in un articolo che 
compare oggi sul Secoto d'Ita­
lia, il segretario missino Pino 
Rauti parlando delle divisioni e 
delle polemiche all'interno del 
suo partito. Per Rauti si può ve­
nire fuori dalla situazione in 
cui e precipitato il Msi «a con­
dizione che si smetta si strac­
ciarsi le vesti, di denigrare ed 
insultare, di sprofondare in un 
clima di imboscale e veleni».- Il 
segretario missino, nell'artico­
lo, contesta l'accusa che gli 
hanno lanciato i suoi avversari 
Interni di mancanza di iniziati­
va politica. La colpa, sostiene, 
è di una «insidiosa congiura 
del silenzio dei mass media di 

regime». , 
In quello che accade nel 

partito, aggiunge Rauti, «c'è 
qualcosa di malsano e torbi­

do» che c i vorrebbe proiettare 
in una sorta di rissa fraticida 
che mette, credo tutti, terribil­
mente a disagio». Il segretario 
missino afferma che nel partito 
ci sono «porte aperte» anche 
per I suoi contestatori, «senza 
limite né preclusione verso 
nessuno». Ma subilo dopo av­
verte di non sentirsi «sotto esa­
me» ed anzi intende lui mene-
re sotto esame «gli altri». «Ne ho 
di lesi e di argomenti da avan­
zare - aggiunge minaccioso -
da qui al Comitato centrale ed 
oltre, nel ruolo di responsabili­
tà che mi compete e che da 
oggi assumo in pieno in quan­
to segretario eletto da un con­
gresso nazionale. Con tutto 
quello che lo statuto prevede 
tra un congresso e l'altro, cer­
to, ma anche con tutto quello 
4te lo statuto mi autorizza a 
fare». 

8 l'Unità 
Sabato 
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